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«Lungo ancora é il discorso...» Il primo tempo poetico di Paolo
Volponi di Salvatore Ritrovato

Poesie giovanili

Verso I/ ramarro (1948)

«Vorrei morire»

«Se fossi un romano»

«Hai riso»

«Con gli occhi chiusi»
«Mia madre»

«I viaggi»

«Il cesto largo»
«Rallegrati, amico mio»
«Quella tua carne»
«Muoiano»

«Quel peso di piombo»
«La cicatrice sul collo»
«Mi sono perduto»

Citta

«Mi sono tinto la faccia»
«Sei la croce dei campanili»
«Ho rotto»

«Sto per morire»

«Volevi ingannarmi»
«Raccogli le tue membra»
«Hai una carne sostenuta»
«Sotto il grandissimo sole»
«Non ci sei»
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«Unica mia felicita»

«Tra i covoni di brace»

«Jo sono un cantore d’osteria»
«Le donne si lavano il ventre»
«Come ti sta male»

«Tu priva d’amore»

«M’hai cercato con due occhi»
«Sulla spiaggia d’aprile»

L’eroe

«In sedici ore»

«Dieci spighe»

«Sempre io guardo I’acqua del fiume»
«Lungo ¢ il discorso»

«Capiterd di [ con una tromba»

Verso L’antica moneta (1955)

«La luna muore»

«Tu sei donnas

«1 sassi bianchi»

«Tu sei bianca»

«Come una lunga canna»
«Bella voce ha il sangue»
«lo scuotox»

«O fiume, smetti d’andare»
Fedelta

«Un canto di coturnice»
Donna di Messina

To so che le strade

Nota al testo di Sara Serenelli



